
IN ITALIA 

Il giallo 
del supercannone 

La stessa ditta «satellite» di Gerard Bull 
controllava i lavori commissionati dall'Irak 
sia a Sheffield che alle Acciaierie di Temi 
Avviso di garanzia per un suo funzioncirio 

«Babilonia connection» 
Nel mirino l'Ati di Londra 

I container 
seqjestratl dai 
carabiniennel 
porto di Napoli 

È l'Ati, l'Amalgamated Trading Industries, la società 
di collaudo implicata nella «Babilonia connection» 
sulla quale si sono concentrate le attenzioni degli 
inquirenti. Un suo funzionano, italiano, è stato lun
gamente interrogato e ha ricevuto un avviso di ga
ranzia. Intanto si è scoperto che nell'intrigo intema
zionale per la realizzazione del progetto «pc2» sono 
coinvolte anche aziende di Svizzera e Spagna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

a TERNI Lo schema ideato 
per lltalia era lo stesso speri
mentato a Sheffield, in Inghil
terra- Un sistema apparente
mente semplice Il governo ira
keno doveva solo fare le ordi
nazioni di materiali per «usi 
pacifici» e poi. avuti i compo
nenti, assemblare i pezzi. Al re
sto ci avrebbe pensato Gerard 
Bull. I ingegnere belga natura
lizzato canadese, «mago» degli 
armamenti, ucciso lo scorso 22 
marzo a Bruxelles Lui, I idea
tore del progetto «pc2«, avreb
be provveduto ad indicare co
sa ordinare, a quali aziende, in 
quali paesi del mondo A con
trollare che tutto fosse realiz
zato alla perfezione ci pensava 
il suo braccio destro Christo
pher Cowley, SI anni, direttore 
dei progetti della Ati, Amalga-
mated Trading Industries, una 
società inglese. Terminata 
ogni Case «li lavorazione dei 
pezzi ordinati, come previsto 
nelle commesse in •garanzia 
di qualità*, un funzionario gra

dilo sia alla azienda produttn-
ce che ai compratori controlla 
che tutto risponda al progetto 
Echi meglio degli stessi rcaliz-
zaton del progetto, poteva sta
bilire se tutto era in regola7 

Nessuno Cosi a Sheffield, col
laboratori di Gerard Bull e Ch-
rislofer Cowley si sono pun
tualmente presentati nell'a
zienda inglese per verificare 
che tutto fosse in regola. La 
stessa cosa e accaduta in Ita
lia EI incaricato, italiano, del-
I Ati è la persona sulla quale, 
per il momento, si sono con
centrate le indagini dei carabi
nieri dell'antiterrorismo -È sta
to interrogato e verrà ascoltato 
nuovamente nei prossimi gior
ni» Il funzionario, per il mo
mento, ha ricevuto un avviso di 
garanzia Sul suo nome c'è il 
massimo riserbo. Ma le indagi
ni sono ancora alle battute ini
ziali GH Inquirenti non hanno 
escluso che, nei prossimi gior
ni, altre persone coinvolte nel
l'inchiesta potrebbero essere 

accusate di violazione delle 
norme sul traffico di armi E in
tanto si è scoperto che nell'in
trigo intemazionale legato alla 
«Babilonia connection», oltre 
ali Italia, all'Inghilterra e al Bel
gio, sono coinvolte anche al
cune ditte spagnole e svizzere 
che hanno ricevuto ordinazio
ni per costruire pezzi «innocui» 
da assemblare nella base se
greta «Saad 16-, in Irak All'ae
roporto di Francofone ieri so
no state sequestrate 17 casse 
in arrivo dal Belgio e destinate 
all'lrak Le autorità doganali 
sospettano si tratti di altre parti 
del super-cannone, ha riferito 
ieri sera la Tv tedesca 'Art

ieri mattina il procuratore 
capo di Temi, Adriano Rosclli-
ni, ha tenuto una brevissima 
conferenza stampa, alla quale, 
tra i giornalisti, erano presenti 
anche alcuni funzionari della 
•Società delle Fucine» Poche 
battute per confermare che è 
stato emesso un avviso di ga
ranzia (ma anche le perquisi
zioni alle persone valevano co
me avviso), che si sta indagan
do su più persone «di diverse 
nazionalità» e che tutto il mate
riale sequestrato verrà concen
trato a Temi, perché possano 
essere effettuati con più faciliti 
i rilievi tecnici. Il sostituto pro
curatore Carlo Maria Zampi, a 
sua volta, è stato lapidario •L'i
potesi di reato sulla quale 
ablamo emesso l'avviso di ga
ranzia è quanto previsto dalla 

La Fiom Cgil: «Deve intervenire il Parlamento» 

^enzioclaU'aziendadiTerni 
Svaniti nel nulla i dirigenti 
Imbarazzo, sorpresa, indignazione. Alla «Società 
delle Fucine» di Temi si parla solo della brutta vicen
da del supercannone destinato all'lrak. L'ammini
stratore delegato dell'azienda si è reso Irreperibile. 
«È partito, non sappiamo dov'è». L'esecutivo di fab
brica ha chiesto un incontro alla direzione. «Voglia
mo trasparenza» E tutti insieme sostengono: «Non 
potevamo capire di cosa si trattasse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TERNI -Il dottor Walter 
Lessini non e è È andato via 
questa mattina, è a Milano, 
non sappiamo quando rientra 
Domani, forse dopodomani» 
•11 dottor Lessini £ dovuto an
dare a Roma urgentemente. 
non sappiamo come rintrac
ciarlo». Walter Lessini. ammi
nistratore unico della «Società 
delle Fucine* di Temi, ha pre
ferito evitare ogni incontro con 
i giornalisti. Funzionari imba
razzati e, evidentemente, poco 
istruiti sulla versione ufficiale 
dell'assenza, hanno dato giu
stificazioni a «braccio» Ali ac
ciaieria ternana, la vicenda 
della «Babilonia connection». 

l'intrigo intemazionale legato 
alla costruzione della superar-
ma voluta da Saddam Hussein 
ha provocato sorpresa e indi
gnazione «Brutto affare, vera
mente un bnitto affare» si com
menta. Ma le reazioni, comun
que, sono estremamente pru
denti. Paura di rovinare imme-
diabilmente l'immagine della 
società, da un lato, timore che 
i posti di lavoro, dopo i grossi 
problemi attraversati dal setto
re siderurgico, possano essere 
nmessi in discussione. 

L'esecutivo di fabbrica, len 
pomeriggio, si è incontrato 
con la direzione dell'azienda 
•Appena abbiamo appreso 

dalla stampa queste clamoro
se notizie - spiegano I sindaca
listi - abbiamo chiesto di poter 
parlare con I dirigenti Voglia
mo che su questa vicenda sia 
fatta chiarezza» Sulla destina
zione della commessa irache
na, i rappresentanti sindacali 
della «Società delle Fucine» 
giurano di non aver mai so
spettato nulla «Noi, tra l'altro -
spiegano - slamo solo a cono
scenza dei volumi di produzio
ne, non sappiamo la destina
zione» Possibile7 «Beh, sape
vamo che i materiali prodotti 
servivano per scopi pacifici, 
non certo che potessero essere 
utilizzati per la culotta del su-
percannnone» Preoccupazio
ni'' «No almeno attualmente 
Non crediamo che esistano le 
premesse perché possa essere 
richiesta la cassa integrazione 
I carabinieri, venerdì scorso, 
hanno sequestrato "volumi" ri
dottissimi Il prezzo della stes
sa commessa era di solo 4 mi
liardi e 800 milioni, non certa
mente una cifra eclatante» Ma 
il fatto di essere coinvolti vo
stro malgrado in un traffico di 
armi intemazionale, che tipo 

logge 875 del 1967 traffico ille
cito di parti di arma da guerra» 
Ma nonostante lo stretto riser
bo degli inquirenti, oltre all'im
plicazione dell'Ali, si é sapulo 
che le due società bresciane 
nelle quali sono Intervenuti i 
carabinieri per sequestrare il 
materiale sono la «Firpas srl» di 
Bedizzole e la «Iti» (Italian Te
chnology Innovations) di Villa 
Camma La prima ditta aveva 
preparalo cinque casse conte
nenti barre in acciaio speciale 
dopo aver ricevuto una com
messa dalla «Iti» che, a sua vol
ta, era stata contattata da una 
società di «engineering» di 
Londra L'incarico (compenso 
30 milioni) era quello di filetta
re le barre secondo quanto 
previsto dai disegni giunti ap-
postitamcnte dal) Inghilterra 

•Abbiamo pa chi di docu
menti - spiegane gli investiga
tori - non sin mo ancora riusciti 
a leggerli tutti» Mire aziende 
coinvolte mi progetto •pc2>? 
Altre persone ruchiano di es
sere arrestale? «Non lo esclu
diamo, ma è ancora presto per 
dirlo» Resta la chiarire chi fos
se il «garante» dei pagamenti 
La Bnl ha decisamente smenti
to qualsiasi suo ruolo Voci in
teme all'azienda partano di 
una fideiussione concessa dal
la Banca mondi < le E, sempre 
dall'azienda, e si ito conferma
to che l'intera commessa del 
governo di Baghdad è stata re
golarmente autoilzzata dal mi
nistero dell Industria italiano 
Insomma si era arrivati al para
dosso che l'Ir.ik costruisse 
componenti del micidiale su

percannone in una azienda 
deli In, con tanto di autorizza
zione mimsleriak Un «para
dosso» che ha su K IU'O aspre 
polemiche 

Sullo scandalo delli •Babi
lonia connection', ieri sera, è 
intervenuto il ministro degli 
Esteri irakeno, Tuireq Aziz in 
Italia per colloqui con il segre
tario dell Onu Peri'!' dt Cuellar 
e il ministro Gian n Di Miche-
lis Aziz che quei«ta mattina 
terra una conferenza stampa, 
ha negato che il noie naie se
questrato a Temi, Bre * la e Na
poli fossero desti iati Illa fab
bricazione della (ffimle arma 
«Il governo - ha dette» Aziz - è 
molto contrariato per la vicen
da che rischia di avere riper
cussioni per il futuri} delle rela
zioni economichi < ori I Italia» 
Le voci sul progetto <pc2» se

condo il vicepremier di Bagli 
dad sarebbero state «montate 
ad arte» dai servizi segreti 
israeliani E sempre sulla -Bo 
bilonla connection» è interi e 
nuta leti I Ina, l'agenzia di 
stampa irakena, che ha npor 
lato una dichiarazione del por
tavoce del ministero dell Indù 
stna 11 portavoce ha espresso 
«dispiacere nel constatare che 
I Italia si e arresa alle pressioni 
di una campagna control lrak> 
e ha criticato la decisione di 
sequestrare il materiale «Sono 
carichi che appartengono ali I-
rak che li ha legalmente con
trattati» Entro oggi, intanto, i 
carabinieri dell'antiterrorismo 
finiranno di esaminare le carte 
sequestrate Documenti che 
provano il traffico di armi con 
tanto di «legali» richieste e al
trettanto legali autorizzazioni 

di reazioni ha suscitato? «Da 
sempre a Temi - risponde 
Fausto Paccara rappresentan
te della Fiom - abbiamo dimo
strato di essere sensibili a que
sto problema Lo diciamo sen
za esitazioni Siamo contrari al 
fatto che il nostro lavoro possa 
essere utilizzato per fini milita
ri £ un problema etico» 

Parlare con i responsabili 
della fabbrica è un'impresa ar
dua Walter Lessini, «l'unico in 
grado di poter rispondere alle 
domande» secondo i rappre
sentanti della Società delle Fu
cine, non c'è L'unico disponi
bile a parlare (per modo di di
re) è stato II responsabile delle 
relazioni esteme «Non abbia
mo nulla da dire rispetto alle 
dichiarazioni che abbiamo ri
lasciato ieri (domenica ndr) 
all'Ansa» è l'esordio Poi una 
serie di non so Tramite quale 
banca erano stati garantiti i pa
gamenti? Sono mal venuti rap
presentanti dell Irak o di azien
de di sua fiducia7 Quando t ca
rabinieri sono arrivati per se
questrare il materiale, cosa è 
successo nella fabbrica7 La ri
sposta sempre la stessa, non lo 

so Unica ecco ione alla con
segna del silenzio, il commen
to alle foto che nproducono i 
pezzi sequestrali «Dite voi se 
qualcuno poteva pensare che 
da questi blocchi di acciaio 
potesse venir hion un canno
ne» 

Russi, israeliani, iraniani, li
banesi, egiziani, inglesi, fun
zionari degli Emirati arabi In 
molu avevano visitato le se
datene di Temi «Siamo una 
società che bara con l'estero» 
il commento Ma non tutti so
no convinti chi* il «brutto affa
re» del cannone era inevitabile 
«Non e la prima volta che 
aziende a partecipazioni stata
li si trovano invischiate in simili 
situazioni - ha denunciato la 
Fiom-Cgil ternana - il Parla
mento deve essere chiamato a 
esaminare questo grave fatto 
Deve essere fatta piena luce 
sulle eventuali responsabilità 
del gruppo dirigente delle 
aziende pubbliche e dei mini
steri competenti» SI, perché la 
strana commessa irachena, 
aveva regolarmente ricevuto il 
•placet» del ministero dell'In
dustria. OC Cip 

— ^ — — — - Interrogazioni del Pei ai ministri competenti 
Possibili complicità ipotizzate dai Verdi, dagli Arcobaleno e da Dp 

«D governo ora dia spiegazioni» 

11 Senato inizia 
l'esame della legge 
sull'export di armi 
Al bando le arni chimiche, biologiche e nucleari 
Pi icnte armi ai p aesi in guerra e che violano i diritti 
umani Aiuti e ircentivi per la riconversione delle in
dustrie belliche. Ecco alcuni dei punti chiave del di
si '(irto di legge che da oggi pomeriggio le commes
si ani Esten e Difesa del Senato si apprestano ad esa-
n nare tn sede deliberante. Il si della Camera è già 
srato acquisito ili "febbraio di quest'anno. 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

• I l ROMA A Monfcitono le 
micie norme sul controllo del 
l«i produzione, esortazione 
in fonazione e ir insito dei 
mali nati d armamento aveva
no (oduto di un ampio con-
senio (avevano volato contro 
si Itantodpeverdi astenutigli 
indipendenti di sinstra) Un 
te.tj complesso (31 articoli), 
fu it o dell umficazic ne di sette 
disegni di legge Oggi comin
ci ra ad occuparsene il Senato 
ce n la nunione congiunta del
le commissioni Estcn e Difesa 
Si può contare su un iter rapi
do del disegno di legge, pot
ei é le commissioni lavoreran
no in sede deliberante evitan
di ' dunque, il passaggio d au-
li hsieme al prefetto licen
zi ile da Montecitorio le com 
nissioni discute anno il 
e i * uno di legge pri sentato al-
I un: io della legislatura dal ca
pi 'gruppo comunista Ugo Pcc-
et ioli 

Proprio len Peccliloli ha sol-
l̂ t i ito la «rapida approvazio
ni •» della legge perché e ormai 
ui sente «una normativa ngoro-
Sc trasparente» Non a caso 
Pec hioli ricorda a vicenda 
eli I .upercannonc irakeno e il 
fallo che in passato «gruppi in
di s nati affanstic italiani» 
( i on il contomo delle «torbide 
o| «razioni» di uom ni della P2 
<• di servizi deviati) sono stati 
« pe-iso coinvolti in loschi traf
ili i» senza peto eh : si riuscis
se r lai a mettere in chiaro «le 
re ip onsabilità di chi ha U dove
te d i far rispettare le leggi e le 
isgnni della pace Sul fatto 
< he la legge debbo subito cs-
•<-Te approvata (anche se esse 
m n eviterebbe forsi- operazlo-
n truffaldine come quella del 
supercannone) si sono detti 
d iccordo anche i «le Domeni-
eo (tosati e Ramini» Piccoli e 
il socialista Michi le Achilli 
p•Midente della commissione 
fc.len del Senato 

Il nucleo politico dei dise
gno di legge è nel pnmo artico-
c l'importazione I esporta-
Elore, il transito di materiale 
i irmamento devono «essere 
conformi' alla politica estera e 
d difesa dell Italie e regola-
IT '•Mate secondo i principi 
d l'.ì Costituzione (ripudio 
d'Ila guerra come mezzo per 

nsolvere le controversie inter
nazionali") Ma non solo que
sto Saranno vietati transiti, 
esportazioni e cessioni di li
cenze se in contrasto con la si-
curc?za nazionale con gli im
pegni intemazionali del nostro 
paese con la lotta al terron-
smo e se e e il sospetto di 
«tnangolazioni» 

Da quel nucleo politico del
la legge discende anche il di
vieto ài commerciare armi con 
paesi in conflitto o contro i 
quali I Onu ha dichiarato I em
bargo totale o parziale o che 
violano le convenzioni in ma
teria di diritti dell uomo o che, 
r cevendo dall Italia aiuti per lo 
sviluppo destinano ingenti n-
sorse al bilancio militare 

È la prima volta nella sua 
stona che 1 Italia pone la que
stione del commercio di armi 
sul piano politico-statuale 
Una conseguenza di questa 
impostazione è il rapporto che 
il presidente del Consiglio in
vici* ogni anno al Parlamento 
per Informarlo dettagliatamen
te sulle transazioni i contratti, 
le operazioni in campo belli
co 

Con la nuova legge saranno 
istituiti tre nuovi organismi per 
garantire trasparenza e con
trollo sulle operazioni che po
tranno essere effettuale soltan
to da soggetti e imprese che 
dovranno iscriversi ad un ap
posito registro nazionale Le 
sanzioni previste dalla norma
tiva sono severe fino a mezzo 
miliardo (o al cinquanta per 
cento del valore degli affan il
legali) e fino a dodici anni di 
carcere L organismo di più al
to nlievo si eh lamerà Cisd, cioè 
Comitato inlerministcnale per 
gli scambi di materiali di arma
mento per la difesa, presieduto 
dal primo ministro Formulerà 
le direttive generali per l'espor
tazione I importazione e il 
transito delle armi e sovrinten-
dcrà ali attività degli organi 
preposti ali applicazione della 
legge che detta un articolata 
disciplina delle trattative con
trattuali (un operazione, se la 
legge sarà ben gestita e appli
cata potrà essere seguita dai 
pnmi contatti fino alla destina
zione conclusiva degli arma
menti) 

U a parte del materiale sequestrato nella acciaieria. In alto, il 
pi Muratore capo del nbunaie di Terni, Adriano Rossellini. durante la 
cnnlerenza stampa di len 

L Ì micidiale arma di Krupp 
Quando la «grande Berta» 
t.erroriz2.ava Parigi 
nel lonfcìno marzo del 1 8 

Intrighi, spionaggio e affari illeciti. Sono gli elementi 
del giallo legato alla vicenda del supercannone del-
l'Irak. Che ruolo hanno svolto in Italia banche, servi
zi segreti e pubblica amministrazione? Lo hanno 
chiesto, ai ministri competenti, senaton e deputati 
del Pel I Verdi parlano di «scandalo annunciato», 
Accame collega la storia a 180 miliardi di tangente 
per la vendita di 11 navi a Saddam Hussein. 

ANTONIO CIPRIANI 

•iROMA. Quali complicità e 
responsabilità della pubblica 
amministrazione si nascondo
no nella «Babilonia connec
tion»? Sulla «spy story» intema
zionale che si delinea, come 
sfondo, nella vicenda del su
percannone venduto all'lrak. i 
comunisti chiedono ai ministri 
competenti chiarimenti. Cin

que senatori del Pei. primo fir
matario il capogruppo Ugo 
Pecchioli, hanno presentato 
len a palazzo Madama un in
terrogazione al ministro della 
Difesa Martinazzoli, a quello 
degli Esteri De Mlchells e a 
quello delle Partecipazioni sta
tali Fracanzani. Chiedono che 
riferiscano, quanto pnma, al 

Parlamento sulle «responsabi
lità italiane - e di quali setton 
della pubblica amministrazio
ne, delle banche, dei servizi di 
sicurezza, e delle industrie -
nella fabbricazione e nello 
smercio, illegali, di parti del 
cosiddetto supercannone de-
sUnato al governo irakene» 

I deputati del Pei (primo fir
matario Provantini), invece, 
hanno chiesto «come mai il 
ministero alle Partecipazioni 
statali non sapesse che da otto 
mesi una azienda stesse co
struendo pezzi per il supercan
none iracheno, mentre altri 
servizi dello Stato stavano in
dagando» Insomma il Pei vuo
le sapere dal governo se esisto
no «trascuratezze e complici
tà» «L'intera vicenda consiglia 
una rapida conclusione dell i-
ter della legge sul commercio 

delle armi, già approvata alla 
Camera - ha dichiarato Gianni 
Cervelli, ministro ombra della 
Difesa - Sono necessan con
trolli e restrizioni sul trasferi
mento delle tecnologie a dop
pio uso» In particolare Cervelli 
chiede una trasformazione dei 
Cocom (I organismo che con
trolla l'embargo alle tecnolo
gie di uso anche militare verso 
una serie di paesi, patto di Var
savia In primis) «tale da mette
re in primo piano i paesi politi
camente Inaffidabili, associan
do in quest'opera anche l'U
nione Sovietica» 

Nel mondo politico le rea
zioni si susseguono A nome 
dei gruppi verde e arcobaleno, 
i deputati Sergio Andre» e Edo 
Ronchi parlano di «scandalo 
annunciato», soprattutto dopo 
i casi «Bofors» in Svezia e «Lu-

chaire» in Francia, e hanno 
scritto una lettera al presidente 
della commissione Esteri Fla
minio Piccoli perché <onvo-
chi immediatamente il presi
dente del Consiglio per sapere 
perchè il governo non ha ri
spettato l'Impegno di portare 
all'approvaziot e la legge sul 
commercio di .itimi, e quale sia 
la relazione tra lo scandalo del 
supercannone e la decisione 
del IO novembre 1989 del 
Consiglio di gabinetto che libe
ralizzo, ^autorizzandole, le 
esportazioni di armi italiane ad 
Iran e Irak» Piccoli, immedia
tamente, ha replicato «La 
commissione Ita approvato il 
pnmo febbraio scorso un pro
getto di legge lui traffico di ar
mi, ora la pan ila spetta al Se
nato Auspichiamo che i colle
ghi vanno «I più presto il prov

vedimento che Introduce una 
serie di principi volt ad indivi
duare i paesi verso cui vietare 
le esportazioni» 

Il contesto in cui si muove la 
•Babilonia con necton», e le 
eventuali connivenze governa
tive, sono state sottolineate 
nelle dichiarazioni di Giovanni 
Russo Spena di Dp e da Falco 
Accame, dell Ana-Vafaf (As
sociazione dei farmi lan dei mi
litari morti in tempo di pace) 
•Per capire se c'è stata buona 
fede - ha delto Rus.o Spena -
basta vedere che ti p o di metal
li sono stati usati Per un can
none servono materiali specia
li C'è poi un altro aspetto l'e
norme debito contratto dal no
stro governo con Saddam Hus
sein, per aver riscosso gli in
troiti della vendita della flotta 
di navi da guerra da anni bloc

cate a La Spezia Gli interessi 
devono aver raggiunto cifre da 
capogiro E se qualcuno ha 
pensato a un cambio alli pari7 

Le parti del cannone in cam
bio dell'azzeramento del debi
to» «Abbiamo venduto due mi
lioni di mine a Singapore co
me giocattoli, cam armati alla 
Libia come automobili - ha 
detto Accame - siamo diventa
ti I albergo spagnolo delle ar
mi Certo 180 miliardi di tan
genti, tanto ci è costata la ven
dita di 11 navi ali Irak, 180 mi
liardi consegnati ncn si sa a 
chi, servono a lubnficare molti 
ingranaggi C'è poi un dubbio 
inquietante possibile che gli 
esperti militari del comitato in
terministeriale uno della Dife
sa, uno del Sismi non hanno 
capito il carattere fraudolento 
della commessa7» 

• • ROMA Le indagini sul -sti
pi rcannone- dell Irak, ancora 
ni corso con la partecipazione 
dti servizi segreti di mezzo 
mondo, sembra abbiano già 
accertato che la progettata SU
DI rarma sarebbe, in definitiva, 
I, versione ammodernata del
lo grande Berta» che venne 
uni zzata dalla Germania du
rante la pnma gucTa mondia
li 

• Dicke Benha» - questo il 
nome tedesco de la straordi
naria macchina te l i la - fu 
progettata e costruita dalla fa
mosa fabbrica metallurgica 
•Krupp- di Essen (città della 
Prussia renana), che ali epoca 
della pnma guem mondiale 
era diretta da Berta Krupp pro
nipote del fondatcre ed unica 
proprietana 

I 'cenici della Krupp riusci
rono a mettere definitivamente 

a punto la gigantesca superar-
ma solo agli inizi del 1918 Lo 
stato maggiore dell esercito te
desco pensò di sfruttarne so
prattutto I effetto psicologico 
facendone sentire gli effetti al
la popolazione ovile di Pangi 
Cosi ne piazzò una batteria di 
tre nella foresta di Crepy, nei 
pressi di Leon a circa I IO chi
lometri in linea d aria dalla ca
pitale francese, una distanza 
che i colpi potevano copnre in 
circa tre minuti. Il pnmo proiet
to sparato dalla «grande Berta» 
amvò su Parigi il 23 marzo di 
quel 1918. alle 7 20 del matti
no Andò a cadere sul marcia
piede del quai de la Seme pro
vocando ovviamente nella po
polazione parigina lo stesso 
terrore che i tedeschi avrebbe
ro poi ottenuto su Londra nella 
seconda guerra mondiale con 
altre superarmi, le «VI» e so
prattutto le più micidiali «V2» 

ni 8 l'Unità 
Martedì 
15 maggio 1990 


